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L’ECONOMIA Mercoledì 27 maggio 1998l’Unità17
Bilancio: Clinton
annunzia un attivo
di 39 mld di dollari
Gli StatiUniti potranno
registrare quest’announ surplus
dibilancioparia 39 miliardi di
dollari (oltre 68.000 miliardi di
lire). Lo ha detto Bill Clinton alla
Casa Bianca: «Questacifra
rappresenta il piùgrande surplus
di bilancio federale nella storia
delnostro paese».

MERCATI.............................................
BORSA

MIB 1.492 +1,84
MIBTEL 24.884 +0,38
MIB 30 36.368 +0,35

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ
SERV P U +2,90

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ
FIN DIVER -1,09

TITOLO MIGLIORE
MAGNETI RNC +7,35

TITOLO PEGGIORE
ROTONDI EVOLUT -3,82

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 4,99
6 MESI 4,82
1 ANNO 4,60

CAMBI
DOLLARO 1.746,16 +6,04
MARCO 986,03 -0,04
YEN 12,681 -0,03

STERLINA 2.854,62 +19,44
FRANCO FR. 294,02 -0,01
FRANCO SV. 1.185,44 +2,09

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI +0,92
AZIONARI ESTERI +0,33
BILANCIATI ITALIANI +0,49
BILANCIATI ESTERI +0,19
OBBLIGAZ. ITALIANI +0,07
OBBLIGAZ. ESTERI +0,01

Inps:
primi 4 mesi ‘98
pensioni +1,9%
Neiprimi 4 mesi dell’anno l’Inps
ha liquidatoai lavoratori,
dipendenti ed autonomi, 47.000
pensionidi anzianità per 205
mld con un incremento
dell’1,9%. Lo rende noto l’Inps,
precisando che sono comprese
anche le liquidazionidella
«finestra» di aprile ‘98.

Ancora polemiche per il presidente della Telecom. Lauria: «Almeno questa sortita poteva risparmiarsela»

Rossignolo: Telon meglio di tutti
Wind e Picienne si infuriano
Piol: «La prossima volta il Tesoro farà meglio a scegliere lui come advisor». Testa: «Bella pretesa di scegliersi gli avversari»
Torna lo scontro sugli esuberi: «Problema ineludibile». Replica Fammoni (Slc-Cgil): «Il gruppo è finito in una fase di stallo».

Accordo difficile

Coop
Dubbi
sull’affare
Standa

Banche

Abn-Amro
adesso
guarda
all’Italia

ROMA. «Almeno questa poteva ri-
sparmiarsela»: e alla fine è sbottato
persino il sottosegretario alle Comu-
nicazioni Michele Lauria, l’uomo
chenelgovernopiùsi era tenutolon-
tano dalle vicende di Telecom. Ma
stavolta nemmeno Lauria ha potuto
far finta di niente: Gian Mario Rossi-
gnolo,presidentediTelecom,l’aveva
sparata troppo grossa. «Fra i conten-
denti alla terza licenza di radiomobi-
le, Telon ha fatto impegni di investi-
menti più robusti di tutti gli altri, ha
una rete in fibraotticamoltobeneat-
trezzata e si propone di fare investi-
menti importanti in termini non so-
lo di risorse finanziarie ma anche di
occupazione-haosservatoRossigno-
lo - Invecegli altrioperatorivogliono
venire, senza nessun impegno, usan-
do gli investimenti fatti da altri, per
conquistareimercatienonperporta-
rebenessereeconomico».Unattacco
che è parso più rivolto a Wind che a

Picienne, ma che ha finito con l’irri-
tare tutti, confermando lecapacitàdi
Rossignolo di creare polemica anche
quando, come ha detto ieri, preferi-
sce parlare con una «traccia scritta»
così da evitare i «fraintendimenti»
deigiornalisti.

NéPicienne(cheivenditoriditele-
fonini hanno ieri indicato come loro
candidato preferito) né Wind sono
stati a guardare. «La prossima volta
invece che l’advisor Crediop scelga-
noRossignolo»haosservatocaustico
il presidente di Picienne, Elserino
Piol prima di scagliare una freccia av-
velenata: «Forse è il caso di interro-
garsi sulla composizione del consor-
zio Telon in cui c’è Distacom, a sua
volta partecipata dall’Exor, azionista
del gruppo Ifi (finanziaria degli
Agnelli, n.d.r.)». La famiglia Agnelli,
con l’Ifil presieduta da Umberto, è il
più influente azionista privato del
nucleo duro di Telecom. «Si tratta di

partecipazioni di minoranza, mera-
mente finanziarie, senza alcuna in-
fluenzasullagestione», fannonotare
all’Ifi che detiene il 25%diExorchea
sua volta controlla il 7,1% di Dista-
com.

«Noi gli investimenti li facciamo,
eccome - ha replicato a sua volta
Chicco Testa, presidente dell’Enel,
maggior azionista di Wind - Se c’è
unacosacheRossignolononpuòfare
è quella di scegliersi gli avversari». Il
ministro della Comunicazione, An-
tonio Maccanico, si è rimesso al ban-
do di gara: «È previsto un punteggio
anchepergliinvestimenti».

Telon, invece,hapreferitononim-
mischiarsi nella polemica, non si sa
quanto soddisfatta di una sponsoriz-
zazione che può rivelarsi un abbrac-
ciocontroproducente.Haparlatope-
rò il presidente dell’Iri Gros-Pietro
(presente in Telon con Cofiri e Auto-
strade): «Telonnonconcorreperuna

quota esistente di mercato, ma per
costituirne una nuova fetta, un nuo-
vo servizio, anche nell’interesse di
tantipiccoliemediimprenditori».

Polemiche con gli avversari, ma
annuncio di battaglie anche in casa
propria. Intervenendo proprio ad un
convegno organizzato dalla Cgil,
Rossignolohafattotornarediattuali-
tà la vicenda degli esuberi in Tele-
com: «un problema che non si può
eludere. Col sindacato ci vuole un li-
vellodialtoconfrontoperrealizzarei
processi di mobilità e flessibilità en-
tro il gruppo». La replica di Fulvio
Fammoni, segretario dello Slc-Cgil,
non è immediata: «Telecom è in una
fase di stallo che va superata. Rossi-
gnolo parla di un grande gruppo ma
non ci sono proposte di sviluppo sul
tavolo.Primadiparlarediesuberivo-
gliamovedereilpianoindustriale».

In Borsa ieri i titoli Telecom e Tim,
dopo giorni di comportamenti opa-

chi, hanno riacquistato smalto. Si se-
gnalano forti acquisti da Londra, ma
anche l’Italia è tornata a comprare. A
muoversi non sono solo i borsini. Si
fa sempre più insistente la voce che
vuole Generali in crescita (ora ha lo
0,60%),probabilmenteconl’intento
dirafforzarsinelnoccioloduro.

Intanto, mentre Telecom annun-
ciacheil“servizio5”(larichiamatasu
occupato) continuerà ad essere gra-
tuito,nuoviconcorrentisiaffacciano
sul mercato. Colt ha ottenuto anche
la licenza di telefonia vocale per la
Lombardia: «Speriamo di poter offri-
re ai clienti di Milano i nostri servizi
entro la fine dell’anno», ha spiegato
l’amministratoredelegatoAchilleDe
Tommaso. Ed anche gli svedesi della
Netnet si apprestano ad entrare in
Italia con promesse di sconti sul traf-
ficointernazionale.

Gildo Campesato

FIRENZE. Il matrimonio Standa-
Coop non solleva grandi entusia-
smi. Da parte dell’Associazione na-
zionale delle cooperative di consu-
mo, che rappresenta le imprese che
fanno capo al Coop Italia, c’è mol-
ta cautela. Per il vice presidente
dell’Associazione, Giuseppe Fabret-
ti, le possibilità di giungere ad
un’intesa non sembrano molto ele-
vate. «Sicuramente l’acquisizione
del settore alimentare della Standa
- sostiene - può rappresentare
un’occasione interessante per il no-
stro movimento per aumentare
complessivamente il fatturato, ma
sono importanti le compatibilità
economiche. In questo momento
mi sembra che non ci sia più di
una possibilità su cinque che l’ope-
razione possa andare il porto».

Scettico anche il presidente del-
l’Unicoop Firenze, Turiddo Cam-
paini, che rappresenta la più gran-
de cooperativa del settore del con-
sumo in Italia con un fatturato che
supera i 2.400 miliardi di lire ed ha
oltre 550 mila soci, che proprio ieri
ha presentato il proprio bilancio
che nel 1997 ha fatto registrare un
utile netto di oltre 144 miliardi.
«Non faccio previsioni - insiste
Campaini, tradizionalmente più le-
gato ai numeri che alle dichiarazio-
ni di principio - aspettiamo di ve-
dere i risultati del gruppo di lavoro
istituito a livello nazionale dalla
nostra associazione. Personalmen-
te, comunque, questa operazione
non mi affascina. Del resto se la
Standa non avesse i problemi che
ha, molto probabilmente l’avrebbe
già comprata qualche gruppo stra-
niero della grande distribuzione».
In pratica Turiddo Campaini non
sembra ritenere che l’aquisizione
del settore alimentare della «Casa
degli italiani» da parte delle coope-
rative a marchio Coop o Conad sia
un grande affare.

Questa affermazione non è di
poco conto. L’Unicoop Firenze è
una delle cinque grandi cooperati-
ve di consumo che sarebbero chia-
mate ad intervenire finanziaria-
mente per portare a compimento
l’operazione. Campaini comunque
lascia aperta una porta. «Prima va-
da avanti - sostiene - la trattativa
tra Fininvest e Coin e poi vedremo
cosa fare».

Coin dovrebbe rilevare tutto il
settore non alimentare e forse an-
che i negozi alimentari presenti in
Sicilia che sembra non interessino
agli altri due partners. Le coopera-
tive del Coop Italia si accollerebbe-
ro invece le strutture alimentari so-
pra i 1500 metri quadrati, mentre
al Conad andrebbero i negozi sotto
questa dimensione di area di ven-
dita, salvo verificare caso per caso
nelle singole realtà regionali. Nel
momento in cui dovesse avvenire
lo smembramento di questa società
scomparirebbe il marchio Standa e
su ogni negozio comparirà l’inse-
gna Coin, Coop o Conad.

Piero Benassai

ROMA. Parte dal Belgio, ma punta
anche a Italia e Francia l’offensiva
avviata da Abn-Amro con il lancio
oggidiunacontro-opasullaGene-
rale de Banque. «Continueremo a
studiare il rafforzamento della no-
stra posizione in Europa. Guardia-
mo certo verso l’Italia e la Francia»
ha detto il presidente della prima
banca olandese, Jan Kalff, sottoli-
neando che si tratta dei «paesi più
interessanti».

In Italia la Abn-Amro ha peral-
tro già consistentemente irrobu-
stito la sua presenza negli ultimi
due anni. Le tre filiali di Banca
Commerciale, corporate finan-
cing e intermediazione (Cimo) so-
no confluite quest’anno sotto
un’unica società che ha due sedi,
unaaMilanocon220dipendentie
unaaRomacon15.L’interessedel-
la banca olandese si appunta so-
prattutto sul nord del paese. Abn-
Amro ha già una partecipazione
nella antonveneta, con cui ha
creato una joint-venture nella ge-
stione patrimoniale, che ha rice-
vutorecentementeilvia liberadel-
la Banca d’Italia e ha già raccolto
3.000 Miliardi. Il target è di arriva-
rea4.000Miliardientrofineanno.

Quanto all’offerta pubblica di
scambio lanciata oggi sulla Gene-
rale de Banque da 21.500 miliardi
di lire contro i 19.500 proposti da
Fortis, il numero uno della banca
olandesehaindicatoche«laGene-
rale è da prendere adesso.È un’op-
portunità come lo è stato il Cic (la
Abn è stata scartata il mese scorso
dall’astaper laprivatizzazionedel-
la banca francese ndr) e potrebbe
non ripresentarsi un’occasione si-
mileperanni».Kalffhasottolinea-
to che l’offerta è ‘amichevole‘ ed è
già stata oggetto di contatti con il
management della banca. L’Ops
restainoltrevalidaancheselaquo-
tache facapoallaSgb(il 30%)ègià
stata ceduta alla Fortis, come ha
confermato oggi la Sgb. L’obietti-
vo è di raggiungere il 60% della
banca o almeno di restare al di so-
pra del 50%. L’offerta di Abn-Am-
ro verrà esaminata domani dal
consigliod’amministrazionedella
generaledebanqueche lavaluterà
assiemeaquelladiFortis.

La banca ha peraltro sottolinea-
to di esserne venuta a conoscenza
solooggi.

R.E.

Siglato primo accordo integrativo nell’indotto di Melfi

La Fiat vende la Snia Bpd
Offerta pubblica di 1000 mld
I «global coordinators» dell’operazione che dovrebbe essere completata entro giugno
sono Mediobanca e Jp Morgan. La società torinese manterrà solo l’1% del capitale.

ROMA. La Fiat vende Snia Bpd: la
quotadelgruppotorinesenellasocie-
tà chimica (45,8%) sarà ceduta attra-
verso un’Offerta pubblica di vendita
(Opv) e il collocamento presso inve-
stitori istituzionali italiani ed esteri.
Anche Mediobanca venderà la pro-
pria quota (10,2%) con le stesse mo-
dalità. Agli attuali valori di Borsa l’o-
perazione vale più di oltre mille mi-
liardi.

Globalcoordinatorsdell’operazio-
ne, che dovrebbe essere completata
entro il mese di giugno, sono Medio-
banca e Jp Morgan. Fiat e Medioban-
ca manterranno soltanto un 1% cia-
scuna del capitale ordinario della
Snia Bpd, «per favorire - si legge in
una nota - la fase di transizione».
L’annunciodellaOpvèstatodatoog-
gi congiuntamente da Fiat e Snia
Bpd, al termine dei rispettivi consigli
di amministrazione.LaFiatmettesul
mercato, attraverso la Sicind (intera-
mente controllata), 322 milioni di
azioni ordinarie, Mediobanca 69,5

milioni, detenute attraverso la Spa-
fid. «È la prima operazione di questo
tipocheavvieneinItalia, inlineacon
quanto accade nei più avanzati mer-
cati internazionali»,sottolinealaFiat
che spiega come la decisione di cede-
re la quota Snia rientri «nel processo
di concentrazione e focalizzazione
sul core business automotoristico in-
trapreso da tempo, nell’ambito delle
proprielineestrategiche».

La decisione di affidare al mercato
il futuro del Gruppo Snia giunge in
unmomentoincuiilgruppohacom-
pletato una fase di ristrutturazione
che l’ha portata a concentrarsi sui
propri punti di forza nella bioinge-
gneria,nellachimicafineenellefibre
tessilispecializzate.

«L‘ esercizio ‘97 - si precisa ancora
nella nota Snia - ha rappresentato il
corornamento di un periodo di ge-
stione che ha visto la società impe-
gnataconsuccessonelrecuperodella
redditività e nel rafforzamento patri-
moniale e industriale». «I ricavi - si

sottolinea - si sono attestati nel ‘97 a
2.853miliardidi lire,conunrisultato
operativo di 161 miliardi, pari al
5,6% del fatturato, e un risultato net-
to di 151 miliardi contro i 120 del
’96». E per il futuro «vi sono ulteriori
possibilitàdi sviluppo».LaFiatmette
ancheinrilievochelemodalitàscelte
per la cessione della maggioranza
della Snia Bpd «consentono di man-
tenere l’unità della società» e assicu-
rano «tempi certi e trasparenza, a be-
neficio della totalità degli azionisti
attualiefuturi».

Intanto, sempre in casa Fiat, o me-
glio nei dintorni, l’altro ieri è stato si-
glato un importante accordo sinda-
cale. Si tratta del primo contratto in-
tegrativo per i lavoratori dipendenti
diAcm,ilconsorziocheriuniscele22
aziende dell’indotto di primo livello
dellaSatadiMelfi.

Sono le aziende, tutte situate nel-
l’area immediatamente circostante
lo stabilimento della Fiat, che con-
sentono di produrre con il metodo

del just-in-time, fornendo i compo-
nenti richiesti in tempo reale. L’ac-
cordo firmato da Fim, Fiom, Uilm e
Fismic nazionali e territoriali, dalle
Rsuedalledirezioniaziendali,defini-
sce il sistema delle relazioni indu-
striali, consolida il premio di compe-
titività, intervienesullemaggiorazio-
ni per lavoro notturno migliorando-
le del 5%, interviene sul sistema dei

trasporti, su formazione e autofor-
mazione.

«Con l’accordo Acm - ha dichiara-
to il coordinatore nazionale della
Fim, Cosmano Spagnolo - le flessibi-
lità salariali, prestative e organizzati-
ve inizialmente concesse al consor-
zio nel ‘94, a un anno di distanza dal-
l’accordo Sata di Melfi, trovano con-
fermaesistematizzazione».


